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XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A S. Goffredo. B. Giovanni Duns Scoto - 8 novembre 2026 

L A DOMENICA 
«L'OLIO IN PICCOLI VASI» 

La liturgia di oggi è r icca di simboli e paradoss i : giorno-notte, ve­
glia-sonno, incontro-attesa, fatica-riposo. C o m e a dire che nei 

suoi accadiment i la vita è uguale per tutti e tuttavia, nel suo fondo 
nascosto, per tutti non è uguale. . . L e vergini sagge , d iversamen­
te dalle stolte, «insieme alle loro lampade presero anche l'olio in 
piccoli vasi». Questo olio è simbolo del l 'amore custodito nel tem­
po e proteso all' incontro con lo Sposo . S e l 'amore, bene non ne­
goziabile (cfr. et 8 ,7) , è quanto di più personale, interiore e pre­
z ioso ci s i a , cos'altro vuol dire prendere l'olio «in piccoli vasi» s e 
non r iversarne quanto è possibi le nel "poco" di c iascun giorno e 
conservar lo nel la lunga at tesa dei giorni e delle notti? Il libro del la 
Sapienza espr ime questo lavorio segreto e continuo con i verbi 
cercare, desiderare, vegliare... propri di un cuore che a m a . 

Amare è l'arte nobile del la vita, la s c o m m e s s a dell'oggi, la spe­
ranza che an ima il presente ancorandolo al futuro. S t a a noi s c e ­
gliere s e v ivere a metà pensando che basti ave re una lampada 
tra le mani , a n c h e s e spen ta , o invest ire oggi cuore, mente ed 
energie per preparare l'olio che un giorno la farà brillare. 

Sorelle Clar isse. Monastero Immacolata Concezione - Albano L. (RM) 

• Siamo vigilanti e viviamo sempre in grazia. 
L'attesa dello Sposo non dev'essere passiva: 
riempiamo le nostre "lampade" con la preghiera 
e le opere di bene. Oggi ricorre la 76- Giornata 
del ringraziamento. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sai 87/88,3) in piedi 
Giunga fino a te la mia preghiera, tendi l 'orec­
chio alla mia suppl ica, Signore. 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemblea - Amen. 
C - L a graz ia del S ignore nostro Gesù Cr isto, 
l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. A - E con il tuo spirito. 

Ano PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i 
santi misteri, r iconosciamo i nostri peccati . 
Breve pausa di silenzio. 

Tutti - C o n f e s s o a Dio onnipotente e a voi, fra­
telli e sore l le , c h e ho molto pecca to in pen­
sier i , parole, opere e omiss ion i , (ci si batte il pet­
to) per mia colpa , mia co lpa , mia g rand iss ima 
co lpa . E s u p p l i c o la beata s e m p r e Vergine 
Maria, gli angeli , i santi e voi , fratelli e sore l ­
le, di pregare per me il S ignore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri peccat i e ci c o n d u c a a l la v i ta 
eterna. A - A m e n . 

- Signore, pietà. Signore, p i e t à . 
- Cristo, pietà. Cristo, p i e t à . 
- Signore, pietà. Signore, p i e t à . 

INNO DI LODE 
Glor ia a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal S ignore . Noi ti lodiamo, 
ti benedic iamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa , S i ­
gnore Dio, R e del cielo. Dio Padre onnipoten­
te. Signore, Figlio unigenito. Gesù Cristo, S igno­
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccat i del mondo, accog l i la nost ra 
suppl ica ; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu so lo il Santo, tu solo il S i ­
gnore, tu so lo l 'Alt issimo, G e s ù Cr is to , c o n lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen . 

ORAZIONE COLLEHA 
C - Dio onnipotente e misericordioso, al lontana 
ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, per­
ché, nella serenità del corpo e dello spirito, possia­
mo dedicarci liberamente al tuo servìzio. Per il no­
stro Signore Gesù Cristo.. . A - Amen. 
Oppure: 

C - O Dio, voce che ridesta il cuore, nella lunga at­
tesa dell'incontro con Cristo tuo Figlio fa ' che non 
venga a mancare l'olio delle nostre lampade, per­
ché, quando egli verrà, s iamo pronti a corrergli in­
contro per entrare con lui al la festa nuziale. Egli è 
Dio, e vive e regna con te. . . A - A m e n . 31 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Sap 6.12-16 seduti 

La sapienza si lascia trovare da quelli che la cercano. 

Dal libro della Sap ienza 
' ^ L a s a p i e n z a è splendida e non sf ior isce, fa ­

ci lmente s i l asc ia vedere da coloro che la a m a ­
no e s i lasc ia trovare d a quelli che la ce rcano . 

'^Nel farsi c o n o s c e r e prev iene coloro c h e la 
desiderano. ' "Chi s i a l za di buon mattino per cer­
ca r l a non si af fat icherà, la t roverà sedu ta a l la 
s u a porta. 

'^Riflettere s u di lei, infatti, è intel l igenza per­
fetta, chi vegl ia a c a u s a s u a sarà presto s e n z a 
affanni; '^poiché lei s t e s s a v a in c e r c a di quelli 
che sono degni di lei, appare loro benevo la per 
le strade e in ogni progetto v a loro incontro. 
Paro la di Dìo. A - Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dai Salmo 62/63 

R Ha sete di te. S ignore, l 'anima mia. 
Re- ( U - ) Re-

Ha se 
Fa , 

J' i 
te dì te, Si 

La-

-gno - re,_ l'a - ni - ma mi - a. 
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O Dio, tu sei il mìo Dìo, / dal l 'aurora io ti cerco, / 
ha sete di te l 'anima mìa, / des idera te la mìa car­
ne / in terra arìda, asse ta ta , s e n z ' a c q u a . R 

Così nel santuario ti ho contemplato, / guardan­
do la tua potenza e la tua gloria. / Poiché il tuo 
amore va le più del la vi ta, / le mie labbra cante­
ranno la tua lode, i: - R 

Così ti benedirò per tutta la vita: / nel tuo nome a l ­
zerò le mìe mani . / C o m e saziato dai cibi mìglio-
ri, / con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R 

Quando nel mìo letto di te mi ricordo / e penso a 
te nelle veglie notturne, / a te che se i stato il mìo 
aiuto, / esulto di gioia al l 'ombra delie tue ali. R 

SECONDA LETTURA ITs 4.13-18 [forma breve: 4,13-14] 

Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che 
sono morti. 

Dalla prima lettera di s a n Paolo aposto lo ai 
Tessalonicési 

fi^Non vogl iamo, fratelli, lasciarvi nell ' ignoran­
z a a proposito di quelli c h e sono morti, perché 
non siate tristi come gli altri che non hanno spe ­
ranza. " S e infatti crediamo c h e Gesù è morto e 
risorto, così anche Dio, per m e z z o di Gesù , ra ­
dunerà con luì coloro che sono morti.1 

' ^Su l la paro la del S ignore infatti v i d ic iamo 
questo: noi, che vìviamo e che sa remo ancora in 
vita a l la venuta del S ignore, non avremo a lcuna 
p recedenza s u quelli che sono morti. 

'^Perché il Signore s tesso , a un ordine, al la vo­
c e del l 'arcangelo e al suono del la tromba di Dio, 
discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i mor­
ti in Cristo; '^quindi noi, c h e v iv iamo e che s a r e ­
mo ancora in vita, ver remo rapiti ins ieme con lo­
ro nelle nubi, per andare incontro al Signore in a l ­
to, e così per sempre sa remo con il Signore. 

'«Confortatevi dunque a v i cenda con queste 
parole. 
Paro la di Dio. A - R e n d i a m o grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 24,42a.44) in piedi 

Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, per­
ché, nell 'ora che non immaginate, v iene il Figlio 
dell 'uomo. Al leluia. 

VANGELO 
Ecco lo sposai Andategli Incontro! 

Mt 25,1-13 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

In quel tempo, Gesù d i s s e ai suoi d iscepol i 
questa parabola: «'Il regno dei cieli sarà simile a 
dieci vergini che presero le loro lampade e usc i ­
rono incontro allo sposo . ^Cinque di e s s e erano 
stolte e c inque s a g g e ; ^le stolte presero le loro 
lampade, m a non presero con sé l'olio; "le s a g ­
ge invece , ins ieme al le loro lampade, p resero 
anche l'olio in piccoli vas i . ^Poiché lo sposo tar­
d a v a , s i assopi rono tutte e s i addormentarono. 

«A mezzanot te si alzò un grido: " E c c o lo spo­
so ! Andategli incontrol". "Allora tutte quelle vergi­
ni s i destarono e prepararono le loro lampade. 
"^Le stolte d issero al le s a g g e : "Dateci un po' del 
vostro olio, perché le nostre lampade si spengo­
no". ^Le sagge risposero: "No, perché non v e n ­
ga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene". 

' " O r a , mentre quel le a n d a v a n o a compra re 
l'olio, arrivò lo sposo e le vergini c h e erano pron­
te entrarono con lui al le nozze , e la porta fu ch iu­
s a . " P i ù tardi arr ivarono a n c h e le altre vergini e 
incominciarono a dire: "S ignore , s ignore, apr i ­
c i ! " . '^Ma egli rispose: "In veri tà io vi dico: non vi 
conosco" . 

'^Vegl iate dunque, perché non s a p e t e né il 
giorno né l'ora». 
Paro la del S ignore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE in Diedi 

C r e d o in u n s o l o Dio P a d r e o n n i p o t e n t e , 
creatore del c ie lo e del la terra, di tutte le c o ­
s e v isibi l i e invis ibi l i . C r e d o in un solo S igno­
re, G e s ù Cr i s to , unigeni to Fig l io di Dio, nato 



dal Pad re pr ima di tutti i seco l i : Dio da Dio, L u ­
c e d a L u c e , Dio v e r o da Dio vero ; generato , 
non c reato , de l la s t e s s a s o s t a n z a del P a d r e ; 
per m e z z o di lui tutte le c o s e sono state c r e a ­
te. P e r noi uomin i e per la n o s t r a s a l v e z z a 
d i s c e s e dal c ie lo , (a queste parole tutti si in­
chinano) e per opera dello Spirito San to si è in­
carnato nel s e n o de l la Verg ine Mar ia e si è fat­
to uomo. F u c r o c i f i s s o per noi sot to P o n z i o 
Pi lato, m o r ì e fu s e p o l t o . Il terzo giorno è ri­
susc i ta to , secondo le Scr i t ture, è sa l i to al c i e ­
lo, s i e d e a l la d e s t r a de l P a d r e . E dì nuovo 
ver rà , ne l la gloria, per g iudicare ì vìvi e i morti, 
e il suo regno non avrà f ine. C r e d o nel lo S p i ­
rito S a n t o , c h e è S i g n o r e e d à la vita, e pro­
c e d e dal P a d r e e dal F ig l io . C o n il P a d r e e il 
Figl io è adorato e glorif icato, e h a par iate per 
mezzo dei profeti. C r e d o la C h i e s a , u n a , s a n ­
ta, ca t to l ica e a p o s t o l i c a . P r o f e s s o un so lo 
Bat tes imo per il perdono dei peccat i . Aspe t to 
la r i su r rez ione dei morti e la v i ta del mondo 
c h e verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratel l i e sorel le, la Paro la di Dio è la voce 
che ci des ta dal sonno del la distrazione e accen ­
de nelle nostre "notti" la f iamma del la s p e r a n z a , 
per accogl iere vigilanti lo S p o s o che v iene. 

Lettore - C o n fede ardente d ic iamo: 
R Padre , d o n a c i la s a p i e n z a del c u o r e . 

1 . P e r la C h i e s a , s p o s a di Cr i s to : s i a fu lgida 
lampada sempre a c c e s a per irradiare nel mon­
do la s u a luce e far conosce re a tutti il Vange lo 
del la s a l v e z z a . Pregh iamo: 

2 . P e r l 'umanità: t ra le attrattive e le fa lse atte­
s e del mondo c r e s c a il des ider io de l la p a c e , 
nell 'autentico progresso umano e nel la ricerca 
dei mezz i per conseguir io . Pregh iamo: 

3 . P e r " so re l l a nos t ra m a d r e T e r r a " : q u e s t a 
Giornata del ringraziamento ci trovi più custodi 
e m e n o sfrut tator i ne l c o l l a b o r a r e c o n Dio 
al l 'opera de l la c reaz ione . Pregh iamo: 

4. P e r i più bisognosi nel corpo e nello spirito: il 
sonno dello sconforto non s p e n g a in loro la fi­
duc ia per sceg l ie re e colt ivare il bene prez ioso 
del la s p e r a n z a . Pregh iamo: 

5 . P e r c i a s c u n o di noi: ci s i a dato s e m p r e di 
a m a r e e vig i lare, cus todendo ogni giorno con 
s a p i e n t e c u r a l 'olio d e l l ' a m o r e n e l l ' a t t e s a 
dell ' incontro con Cr is to . P regh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - P a d r e buono, n e s s u n a s t a n c h e z z a o fa t ica 
de l l a v i ta c i d is to lga ma i da l l ' a t tendere con 
cuore vigi lante il tuo Figl io, per prendere parte 
con lui a l la f es ta di n o z z e nel tuo R e g n o . P e r 
Cr is to nostro S ignore . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - O P a d r e , volgi benevolo il tuo sguardo s u 
queste offerte, perché celebrando nel mistero la 
pass ione del tuo Figlio vi ader iamo con amore fe­
dele. Pe r Cristo nostro Signore. A - A m e n . 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. IV: 
La storia della salvezza, l\/lessale 3a ed., pag. 362. 
È v e r a m e n t e c o s a buona e g ius ta , nostro do­
v e r e e fonte di s a l v e z z a , rendere graz ie s e m ­
pre e in ogni luogo a te. S ignore , P a d r e santo . 
Dio onnipotente ed eterno per Cr is to S ignore 
nostro. Eg l i , n a s c e n d o d a Mar ia Ve rg ine , ha 
rinnovato l 'umanità decadu ta ; soffrendo la p a s ­
s ione , ha distrutto i nostri pecca t i ; r isorgendo 
dai mort i , ci h a aper to il p a s s a g g i o a l l a v i ta 
e te rna ; sa lendo a te, o P a d r e , ci h a d isch iuso 
le porte del regno dei ciel i . P e r questo mistero 
di s a l v e z z a , uniti agli angel i e ai sant i , can t i a ­
mo s e n z a f ine l'inno del la tua lode: 
Tutti - Santo , Santo , Santo. . . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sai 22/23.1 -2) 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nul­
la. S u pascol i erbosi mi fa riposare, ad acque 
tranquille mi conduce . 
Oppure: (Cf.Mt 25.13) 
Vegliate, perché non sapete né il giorno né 
l'ora in cui v e r r à il Signore. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 

C - Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo grazie, o 
Signore, e imploriamo la tua misericordia: per il 
tuo Spirito, comunicato a noi in questi s a c r a m e n ­
ti, ci s i a data la graz ia di rimanere fedeli nel tuo 
servizio. Pe r Cristo nostro Signore. A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Signore, sei venuto (728); 
Rallegratevi, fratelli (711). Salmo responsoriale: P. 
Bottini; oppure: A te. Signore, innalzo l'anima mia 
(93). Processione offertoriale: Conducimi tu (629). 
Comunione: Dio è mia luce (638); Se i tu. Signore, il 
pane (719). Congedo: Chi è mia madre? (575). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Att raverso la comunione a l suo corpo e al suo 
sangue , Cr isto ci comun ica anche il suo Spirito. 
L a C h i e s a ch iede questo Dono divino, radice di 
ogni altro dono, nel la epic lesi eucar is t ica . [...] Il 
ce lebrante implora: «A noi c h e ci nutr iamo del 
corpo e sangue del tuo Figlio dona la p ienezza 
dello Spirito San to , perché divent iamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spir i to». 
- S a n Giovanni Paolo II 



CALENDARIO (9-15 novembre 2026) 

34 

L a controversia iconoclasta : 
una storia di fede e di potere / 1 

Quando Bisanzio distrusse 
le "finestre sull'infinito" 

Q uest'anno ricorre il 1300- anniversario dell'ini­
zio del la controversia iconoclasta, uno degli 

episodi più drammatici e significativi del la storia 
bizantina. Nel VI I secolo l'Impero bizantino attra­
v e r s a v a una crisi profonda e multiforme: le con­
quiste a rabe s e m b r a v a n o inarrestabil i , disastr i 
naturali s i s u s s e g u i v a n o e divisioni interne ne 
minavano la coes ione. In questo c l ima di ango­
s c i a e ins icurezza, l ' imperatore Leone MI - sa l i ­
to al trono nel 7 1 7 e originario del la S i r ia , regio­
ne fortemente in f luenzata da l l ' Is lam - e m a n ò 
nel 726 il primo editto contro la veneraz ione del­
le immag ni s a c r e , dando così avvio a una lun­
ga e dolorosa frattura all' interno del la C h i e s a . 

L e fonti coeve , preva lentemente di or ienta­
mento favorevole alle icone, riferiscono che Leo­
ne subì l' influenza del l ' Islam, religione ostile alle 

immagini sac re che 
a c c u s a v a i cristiani 
dì idolatria. Conv in ­
to c h e la distruzio­
n e d e l l e i c o n e 
av rebbe purif icato 
il culto e rinsaldato 
l 'unità del l ' Impero, 
l ' imperatore otten­
ne invece l'effetto 
opposto: p rovocò 
una profonda spac ­
catura nella società 
bizant ina. L e ch ie­
se vennero spoglia­
te delle loro imma­
gini, i monaci perse­
guitati e i fedeli si di­
v isero tra chi vede ­

v a nelle icone un sostegno prezioso al la preghie­
ra e chi le cons ide rava un ostacolo a una fede 
più pura e spirituale. T r a i difensori delle icone s i 
distinse s a n Ge rmano I, patr iarca di Costant ino­
poli, il quale nel 730 preferì dimettersi piuttosto 
che piegarsi al l 'ordine imperiale. Anche i papi 
Gregorio II e Gregor io III di fesero la tradizione 
condannando fermamente l ' iconoclasmo, contri­
buendo così ad accentuare le tensioni tra Or ien­
te bizantino e Occidente latino. L a controvers ia 
sarebbe durata ancora vari decenni , diventando 
più dura con l ' ascesa al trono di Costant ino V , fi­
glio di Leone. Il Concil io di Hieria del 754, dichia­
rando eret iche le immagini s a c r e , inaugurò un 
periodo di v io lenze e distruzioni s is temat iche. 

Solo con il Secondo Concil io di N icea nel 787 
si s a r e b b e ver i f i ca ta la svo l ta d e c i s i v a , c h e 
avrebbe posto fine a ques ta lunga e do lorosa 
controversia con la definizione del la corretta dot­
trina cr ist iana sul le immagini sac re . (continua) 

don Michele G. D'Agostino, ssp 

XXXII sett. delT.O. - IVsett. del Salterio. 
9 L DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE (f, bianco). Un fiume 
rallegra la c i t tà di Dio. Solo alla luce della risurrezione com­
prendiamo che Gesù è il tempio di Dio: la Chiesa è suo corpo 
e sua sposa. S. Elisabetta della Trinità. Ez 47.1-2.8-9.12 opp. 
1 Cor 3,9c-11.16-17; Sai 45; Gv 2.13-22. 
10 M S. Leone Magno (m. bianco). La salvezza dei giusti 
viene dal Signore. Il credente vive l'obbedienza come rispo­
sta gratuita a Dio, non come merito da rivendicare. S. Oreste; 
S. Andrea Avellino. 112,1-8.11-14; Sai 36; Le 17,7-10. 
11 M S. Martino di Tours (m, bianco), li Signore è il mio pa­
store: non manco di nulla. Solo il Samaritano, che toma per 
ringraziare è non solo guarito, ma anche salvato per la sua fe­
de. S. Teodoro Studita: S. Marina di Omura. Tt 3,1-7; Sai 22; 
Le 17,11-19. 
12 G S. Giosafat (m. rosso). Beato chi ha per aiuto il Dio di 
Giacobbe. Il regno di Dio non viene in un modo eclatante che 
attiri l'attenzione: bisogna saperio riconoscere. S . Macario; S. 
Diego. Fm 7-20; Sai 145; Le 17,20-25. 
13 V Beato chi cammina nella legge dei Signore. Nessu­
no è padrone delia sua vita; possiamo fare mille progetti, ma 
non possediamo il nostro tempo. S. tmerio: S. Omobono: S. 
Agostina L Pietrantoni. 2Gv 1a.3-9; Sal118; Le 17.26-37. 
14 S Beato l'uomo che teme il Signore. Come la vedova ot­
tiene giustizia con insistenza, cosi la fede perseverante è cer­
ta della risposta di Dio. S . Teòdoto; S. Rufo: B. Maria Luisa 
Merkert. 3Gv 5-8; S a l i 11 ; Le 18,1-8. 

15 D XXXIil Domenica dei T.O. / A. XXXIII sett. del T.O. -1 
sett. del Salterio. S . Alberto Magno; S. Sidonio; S. Leopoldo il 
Pio. Pr 31.10-13.19-20.30-31; Sa i 127: I T s 5,1-6; Mt 
25,14-30. Elide Siviere 

- sci Ittille^ 
Bada te a l la vost ra dignità, fratelli sace rdo ­
ti, e s iate santi perché egli è santo. 
- S a n Francesco d'Assisi 

La Parola di Dio ogni giorno. Il Messaline per chi 
desidera seguire la liturgia tutti i giorni e per chi non 
può partecipare alla santa Messa. 
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